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SOMMARIO Visti i pareri del Consiglio superiore delle Acque,

del Comitato interministeriale per la pesca e del Con-
Porte taffiolate siglio di Stato;

ExaSI E DEcxETI.
.

Udito il Consiglio dei ministri;
REGIO DECRETO 29 ottobre 1922, n. 1647, che approva il rego-

lamento per Fesecuzione della lege 24 marzo 1921, n. 312, sulla
pescal e ani pescatori.

REGIO DECRETO 21 dicembre 1922, n. 1953, che då facolt£ al
minisigá-delle finanze di delegare al sottosegretario di Stato
iajrma (ijalärii provuèdimenti.

REGIO DECRETO 21 dicembre 1922, n. 1652, concernente la fu-
stone dei ruoli tra gli impiegati dell'Amministrazione centrale
e quelli delle Intendenze di finanza.

DECRETI MINISTERIALI che inibiscono il riacquisto della citta-
diitanza italiana.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto con quelli per la giustizia,
per le finanze, per il tesoro, per la marina, per i Ja-
vori pubblici e per iL Javoro
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' approvato l'annesso regolamento per l'esecuzions
Diassonizioni alverse, della legge 24 marzo'1921, n. 312, sulla pesca e sui

pescatori, visto d'ordine Nostro, dal ministro propo-Ministero della guerra: Disposizioni nel personale dipendente
- Ministero del tesoro: Rettifiche d'intestazione, neute. '

rozato aene in.oratona. I Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo

ÞARTE UFFIGIALtE spetti di osservarlo e di farlo osservare.

LEGG I E DE 0RET I Dato a Roma, addi 29 ottobre 1922.

Il numero 1647 della raccolta afflefale delle leggi e del decreti VITTORIO EMANUELE.
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
.

FACTA - BERTINI - PARATORE

per grazia di Diò e per volontà della Nazione - DELLO SBARBA - BERTONE
RE D'ITALIA - ALESSIO - R I CC I O -

Vista la log e 24 marzo 1921, u. 312, sulla pesca e
DE VITO.

Bui pescatori;
,

Visto il guardastgilli: OVIGLIO.
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REGOLAMENTO
per F (secuzione della legge 24 marze 1921, n. 312,

sulla þësca o sui pescatori

TITOLO I.

Agevolezzo tributarie per l'esercizio della pesca

Art. 1

L'esenzione decennale da tasse ed impoqténdi çýi alfarg),
della legge 24 marzo 1921, n. 812, riguarda tanto i tributi réali

i sullo scafo, 1 i¾,Se.Í11 peÃaäiÌi, Ñriili e làõäli
natanti, per i quali 6,phiesta, yesenatone, dovr,tyno esagie

muniti della licenza di esercizio esdelle.carte.dibordd;anorma
del Codice per la mariËa äiëfcËntile e del r auvo regolainenfå

Art. 2

Per ottenere l'esenzione di,èÊiil$ie$Ñe$to,$i oÍo,ýI.fitä-
ressati dovranno fare preventiva denuncia, di esercizio della
peËca, con modulo in tripl ,'Eli CÔÌíÀ½Êa dijorto,1ÛiiiÍìil
t (ti di gea.fi applicati alli pegc4 gagthna; ed alla Prefettura,
nel caso di scall adibiti alla pesca lacuale e fluviale.

Per i natanti messi in uso primte della data. di entrata in vi-
gore del presente regolamento, la denunzia dovrà farsi entro tre
mesi dalla data stessa.
La denunzia, fra l'altro, indicherà la data d'inizið dell'ehercizio

e lo specifico uso peschereccio al quale 11 natante sia stato de-
stinate.
Öno degli esemplari della dehiinzli rhäaäe in Capitanõria od

in Prefettura; un altro,6 rest.ituito-plla parte con dichiarazione.
diaricevuta; il terzo inBne è dalla Capitaneria odalla Prefettura
trasmesso all'IntendeniaÀi fÌÈt iza a enie'giurisäil.lone sul liiogo
di abituale residenza del pescatore o vettore;
L'esemplare della denunzia da trasmettersi alHatendensp sara,

dalla Capitaneria o dalÍa Prafetitira, munito in calce di dertiil-
cato comprovanto la data precisa dell'inizio dell'eseraizio e l'ef-
fettiva destinazione del listantò alYus*o indicato

Art. 3.

L'esenzione dalle tasie ed inÎpbàie dovrå essere rÏchiesta entro
tre mesi dalla data di. Inikio delfesercizio.
,
Per i natanti messi in uso prima dena,data di entrata in vi-

gore del presente regolamento, la domanda dovrà isser fatta en-
tro tre mesi dalla data stessa. .

Il ritardo nella presentazione della domanda importa la per-
Ëiis dell'esenzione dal 'giorno dell'inizio a quello della prisenta-
,?.tone. La restituzione dél trjbuti gia-pagati e di quelli che,.ac-
c9Xtati in precedenza alla data di.entrata in vigoro del presente
regolamento, [sono pagabili succepsivamente, sark riclaiesta nel
termine di tre mesi dalla data suddetta

Art. 4.

La domanda di esenzione o di restituzione deve esiere .pre-
sentata in originale e copia esclusivamente all'Intendenza di fi-
nanza competente. La c'ojaia žlmide'allegata'alla denunzia pre-
ventiva.

Art. A

Al termine del triennio dalPinizio di esercizio, le Capitanerie
e le prefetture dovranno accertare se gli scafi siano rimasti por
tutto il triennio adibiti allo specifico uso peschereccio a cui fu-
rono destinati. In caso negativo, informeranno (con avviso in
doppio, da trasmettersi in piego raccomandato) PIntendenza di
finanza cui sia stata trasmessa la denanzia proventiva, perchè
provveda al ricupero dei tributi non pagati o restituiti.
(,Ino de.¡li esemp a i dell'avviso sarà, con dichiarazione di ri-

covuta, inviato dallTutendenzA alla Capitaneria od alla Prefet-
tura, perchò lo alleghi al rispettivo esemplare della dexuntia.

Art. 6.

Dalla franchigia doganale di cui all'art. 2 della legge sono
escluse le colonie italiane, rispetto alle quali Pimportazione nel
Regno del pesce conservato resta disciplinata dal R. decreto 23
novembre 1921, n. 1797.

Chiunque aspiri a godere di tale beneficio, presenterà domanda
ad.Minister.o diagtippltura con tutte 19. utili indicazioni sul ma-
teriale, sugli stpbilimenti e sulla potenziagþ di prggµçione.
Il Ministéro avrà ampia facoltå di controllo e la é§ërciterà per

mezzo delle rappresentanze diplomatiche. e consolari, degli ad-
detti commerciali e liaváll, o di altri dèlegati speciali, ed am-

nieËtÏe5 (ISinii blik còàc'eiÃlo$e Íe inÏ rese élio'a'ine giudizio
¡ÑìáŸ&'inÑijevoli. In c,Ëso di ego gimprese avranno fa-

coltà di ricorso al Comitäte intermhilsteriale per Îa pesca.
L'a coliëeisläne ivrà igiltîfifa di un friërillio filiähdo non sia

digersaminte stáilito, safyo i Srieih o ik triennfo e
salvo revoca in caso di ûbäsi regolarmente consttÎtati e conte-
stati.
I provvodimeriti di ,oricissione, kii pioë$ga e di revoca sa,

ranrio dal Minisiëro di i ri ltifi•a iminediataríiëñíe comunicati a
quello delle finanze, che a sua volta ne darà notizia alle dogane.
Queste, in base ai certificati di origine vidimati (dalle autorità

consolari, ammetteranno all'introduzione nel Regno, in esenzione
dal dazio, le partite di pesci che verranno loro presentate.
I certificati d'origine debbono portare le seguenti indicazioni:

a) il nome dell'inipresa di pesca da cui il pesde provient
b) il nome e la residenza del destinatario, o che tratta:

invece di merce all'ordine;
c) la quantità, le marche o i numeri dei colli:
d) la qualità della merce secondo le denominazioni com-

merciali;
e) 11 mezzo di trasporto;
f) 11 peso Iordo dei colli od altri dati suffleienti a precis

sare la quantità della merce

Art 7

Le (domande per Pimportazione in franchigia, delle reti dog
Tranno essere trasmesse al Ministeso delle finanze, per il tra-
mite del Ministero di agricoltura, che proþorrà i tipi da am;
mettere al beneficio. In caso di dissenso fra i due Ministeri potrà
decidere 11 Comiinto interministeriale per la pesca.

Art. 8.

L'esenzione della imposta di ricchezza mobile e da ogni altra
imposta sui redditi, disposta dall'art. 2, ultimo comma, della legge
riguarda cosi le impreso nazionali di pesca sorte dopo l'entrats
in vigore della legge, come quelle già esistenti e lÄgalmente co-

stituite.
Sono considetale innprese di pesca, anche agli effetti della esen

zione, le aziende specificate nell'art. 11 della legge.
La durata dell'esenzione è di anni 10 a condnciare della dats

41, promulgazione dgla legge..Al compimento del 10f anno della
suddetta data,· cessera l esègzione anche per le I'mprese che
avessero meno d(10 anni di ylta.
Per essere ammesse al beneScio della esenzione, le aziendi

interessate debbono resentare domanda alfigoûsia delle im·

poste nella cui circoscriziono esercitano l'industria, in confor
mità del precedente art, 3.
Tale dominËÙ resentata una volta sola r 'futto il periodt

di durata della esenzione.
Per le dichißfaEioni, la prdcedura di accertamento, le contro

versie ecc. Valgono le disposizioni della legge e del regolamenti
di ricchezza mobilo
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TITOLO II.

Încoraggiantenti all'industria pefíchereccia

Art 9.

Alla costruzione dei porti pescherecci e delle altre opere pre-
viste al n. 1, lett. a) dell'art. 3 della legge 24xmarzo 1921, n. 312,
11 Ministero di agricoltura potrà concorrere fino ad un quarto
della occorrente spesa.
All'esecuzlone delle opere stesse provvedera - il Ministero del

lavori pubblici, sia direttamente, sin a mezzo degli enti interessati,
ed in ogni caso nei limiti e a norma delle vigenti disposizioni,
in base a progetti che approterà di conberto col Ministerb di
agricóltura e con quello da cui dipende la Direzione generale
della marina mercantÌIe.

Art. 10.

Le colonie peschereccie dovranno sorgere inlocalità igieniche
adatte ag'Industria della pesca. Le colonie ção Venisçorp ,costruite
in località malariche, non potranno concorreresa sussiglo se non
osservino 14 .nprme profilattiche e se non abbiano assicurata
l'assistenza sanitaria del centro abitato più vicino.

gyno cpnçassi,4p]tanyggegoppfrgtlameLato di banchi specialt
I efjit coup,orreggÀo,trango sgo is ontrolig sulla lord
pygguziggeked- PM¤Aigvgità por n misorg prgypr-
zionale alle eventnãli perdite della carp , compreso andho
il mancato Incro.

Art. 17

Lo sfruttariento razionale di harichi sp'ttgniferi verrå 3nbo-
raggiato jpecialmento nel caso in ctii, a inetodi in uso siano,so-
stituiti altri più-perfezionati nei riguardi èlâ - della produzione
delle spugne, sia della prevenzione delle malattie professionali
del pescatori.

Art. 18

Le campague di pesca in Igir lonÏgg pinn re uitga-
mente incoraggiate quando ajiudizio geptimistero di ,egricpl-
tura diano serio affidamentp ettpnere rÏsultati sostanzialiper
l'economia nazionale.. Ilo stesso ministoro verra su di esso
esercitata la dovuta vi flanía.

. .
Art. 19.

Il Ministero di agricoltura, nei I!miti delle proprie disponibia
lità di bilancio e previa n)pFovazione det þregramma tecnico

Art, 11.

Le colonie soigeranno possibilmente );1i nrdnili demaniali,
ed avranno la preferenza quelle a vantaggio delle quali contri-
baiseggo ja notevole misura gli Entpocali,
otg promuoversi, d'intesa cpl servizio copippiente

(ell¼ a µe interna, colonic a carattore misto, di pesca-
tori e, conta 1.

Art. 12.

11 Ministero di agricoltura, d'intesa con quello deidavori pub-
blici e con qucIlo da cui dipende la Direzione genefale-della
marina.mercantile, favorirà la trasformazione del bacinisalsi in
peschiere.
Qua'ora nel provvedere ad opere di bonificazione, o corrosse

eseguire anche opere particolarmente |rivolto all'industria pe-
scherecciq, dl Ministero dei lavori pubblici, su richiesta del Mi-
nisteroidi agricoltura, potrà assumerne resecuzione. Sara fls-

finanziario sussidiefå annualmente gli stabilimenti consorziali di
piscicoltura, in misura (variabile del 25 al 50 /, dei contributi
porrisposti dagilþnti locali, R.9pi 4;pmentäre dovrå raggiun-•
gere almeno la.somma.diÃ±10 00¾ana¤pp ,
gli stehilimenti di piscicoltura pylvpti tranno essere agasi-

diati medianto premio dopp il collaudo ed anche mediante con-
tributi per il funzionamente.

Art. 20,

I hacial di stibulasigne e, gli incubateri, sussidiati, potranno
essere,gestiti da Società, Enti coopentlyl, litanicipî, Cattejre
atnþulanti di agricoltura, ispettorati forestali e da privati, sotte
il controllo dello Stato.

Art. 21.

Gli incoragglamenti pet l'organizzazione ratiönale della pesca
in acque pubbliche verranno dati, sotto forma di premio o syse
sidio, a Società o Cooperative che si segnallno nell'esecuzione

sata provenilYamente la quota di spesa da far carico a quest'ul-
timo Ministero.

Art. 13.

LTspettorato della pesca potrå favorir Ìn ÉoÈseËicoltura
sia col facilitare il trasporto degli attrozzi necessari, sia cól

porgere ausilio tecnico per la sigtemazione p per)'adattamento
delle pres,çðte, ancly dal printo di vigtilgien a

L'Is rato Jeppico él Mar Piccolo di TÄggnto cil µÏtri Ñti-
tuli bis ter collaboreranno con l'Ufilcio centrale della pesca
per la diffusiono di tale industria.

Art. 14.

incoraggiamento ai vivai ed ai battegi vivai per il trasperto
del pesg e delle, aragoAte, verrà acco ato solo = dépo il coÏtqudo
degli impÏÉËti e dei natanti, teneadg particolarmente conto delle
esigenze dell'approvvigionamento nazionale.

Art. 15.

tili aÍËÍ191 nit vi opifici pet la fabbricaitáne di reti po-
tranno $Êëie colicisst durante il prfing (quadriennio della
loro gestibio.Ÿotr'ainioissere indetti concorpi airemio perla
fondazione di nuovi stabilimenti o l'ingrandi lonto di quelli esi-
stenti ed accordati speciali.premi ad officine meccaniche ita-
liane, cite si attrezzino per lavorazione in serie di macchine
per reti e relativi pezzi di ricambio.

Art. 16.

di un programmy ittioggnic.o
,g nisteroppotr( een.coyrere .per metgpena spesa pei ppogppÌamenti eseguit dalÌe, Šocie p.dúl priyall, ureliò il mates

riale di ripopolamento non provenga dai RR. stabilimenti ittio-
genici

Art. 22.

Lo domande por concessione di materiale ittito saranno yre-
sentato al Ministero di agricoltura, che le trasmettera, con lo
opportuno variazioni, ai dipendenti stabilimenti ittiogenici. Questi,
in base Alle richiesgod aggardini ricevuti, redigono il pro-
.,gramma dgl] campagge t!1oge¤iche,.e.gla fine di esse ne rl-
motiono rapporto al Miliistero.di.agricýItura.
Possono esgerq egeguitigilievi, accertamenti.e'perizie in favpre

dell'incremento della ýisdicoliára, onche su ricÌ1iesta diárivati,
salva l'approvazione del linisiero.
Sono esclus(dalla concessione di materiale iltico gratuito gli

affittuari di acque ilemaniali.ed i concessionarl di acque pub-
bhche ai quali, nel capitolato di oneri, sia fatto obbligo delle
semine.

Art. 23.

Ô1'indoraggionienti all'industria della pesen, sia nel marl iiiilo-
noli, sia in quelÌi'iolöfffall, otroiino essero èoriéessi sotto fŠma
o di ¿nisidio, o di ýreht0per coricorailbandatidal Ministaro.jer
i sussidi eccedenti le L 5000, o che abbináo carattere confirma-
tiro dovrà richiede si il parere di apposita Commissione nomi-
riata w dal Comitaid interministeriale per la pesca, fra i membri

(ili incoraggiamenti per l'armamento di barche coralline sa- effettivi e aggregatt del Comitato ptesso.
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Art. 24.

I premi assegnati per incoraggiamenti a, speciali opero nol-
l'interesso della pýsca (contempInte nel titolo II della legge) non
potranno essere pagati se non dopo.il collando delle opero me-
desime e dopo ( n,ecessari accertamenti.
^Se ¡iér modifing nelPimpiego,dello opere fisse o mobili o per
trapassi di proprietå, vengonotfråstrati i fini che la legge si pre-
flgge, à conferito'al Ministero di agricoltura pieno potere di so-
spendere la concessione del premio o sussidio accordato a rate,
ed anche di ordinare la restituzione totale o parziale della somma
g1& Tersata o di parte di essa, con-rivalsa sulle opere stesse, te-
nuto conto del loro deterioramento. A tale scopo il Ministero di

agricoltura dispotrà tutti i necessari accertamenti.
Le modificazioni di imýego o di proprietà delle opere flsse o

mobili dovranno ÀssegimmeçÍiatarnente notificate al Ministero
di agricoltura dal nuovi. esercenti od acquirenti con la specifi·
cazione in ogni anso dei servizi ai quali le opere saranno per
l'avventre adibite. L'atto di hotifica ð obbligatorie fino al termine
di tre anni dopo l'ultimo premio o sussidio ricevuto.

TITOILO III.

Delle Cooperative fra pescatori e lorö Consorzi

Art. 25.

Per l'ordinamento-delle Società cooperative tra pescatori e dei
loro Consorzi, al applicheranno le norme generali sulle Coope-
rative di produzione e lavoro, in quanto queste possano appll-
carsi alle speciali esigenze della cooperazione peschereccia e

salvo quanto è stabilito negli articoli seguenti.
Art. 28.

Nelle ordinarie Commiestoni provinciali di vigilanza sulle Coo-
peratlye di produzione e lavoro, quando esse debbano trattare
gli argomenti interessanti Cooperative pescherecco,interver-
ranno come membri aggfegati un techico locale e due rappre-
sentanti locali delle Cooperative pescatori scelti dal Ministero di
agricoltura, su proposta ciel Comitato interministeriale per la

pesca.
Art. 27.

Per la costituzione ed il funzionamento del Consorzi di coo-

perative tra pescatori, alla Commissione centrale delle coopera-
tive sarà sostituita una Commissione nominata del Ministero di

agricoltura, su proposta del Comitato interministeriale della pe-
sca: ad essa verrà aggregato un delegato della detta Commis-
sione centrale. Ai Consorzi esistenii saranno accordati due anni
di tempo per uniformare la loro costituzione alle norme ge-
nerali.

Art. 28.

L'Ispettorato della pesca terrà un registro speciale delle Coo-
perative e dei Consorzi fra cooperative di pescatori, ed eserci-
ierà la sua vigilanza per quanto riguarda l'impiego dei sussigi
da esso concessi e l'uso delle speciali agevolezze di legge.

TITOLO IV.

Dei diritti esclusivi di pesca

Art. 29.

In forza dellarlicolo 22 della legge 21 marzo 1921, n.312, sono
revocale le altribuzioni conferite al prefetti pel riconoscimento
del possess > di diritti esclusivi di pesca dall'art. 4 del regola-
mento per ta posca fluviale e lacuale (Regio decreto 15 inaggio
1881, n. 2449), nonchò dal R. decreto 22 novembre 1914, n. 148 ,

e dal it. decrete 15 n:aggio 1884, n. 2503, salva •l'attuazi<me dei

rovvediinenti relativi alle demande di riconoscimento presen-

tale prima della scadenza del termine prefisso nei citati articoli
della legge.
Gli atif dichiaraflvi di possesso, emessi dai profetti, non pos-

sono impediro la decadenza dei diritti esclusivi dipe oa, quando
ricorrano g'i estromi previsti nell'art 22 della leggW

. Art. 30.

La espropriazione per pubblica utilità dei dirit,ti esclusivi di
pesca che non siano esercitati in proporzione della potenzialità
delle acque, e di quelli il cui esercizio sia riconosciuto contrario
alle esigenze di interesse generale, dev.essere limitata al diritto
esclusivo od a quella parte degli immobili, che siano strettamente
necessari all'esercizio di esso.
In quanto non sia diversamente stabilito dalla legge si appli-

cano le norme generali che regolano le espropriazioni per causa
di pubblica utilità.

Art. 31.

Quando la espropriazione sia stata pronunciata per esigenze di
interesse generale, I esercizio del diritto esclusivo di pesca si
intenderà estinto e non sarà ammissibile una ulteriore conces-
sione a qualsiasi titolo, sullo stesso specchio d'acqua, se non con
decreto del Ministero di agricoltura con cui, previo parere del
Comitato interministeriale si dichiarino cessate le ragioni di pub-
blica utilità che avevano determinata l'espropriazione.

Art. 32.

Il non uso od il cattivo uso di un diritto esclusivo di pesca,
o la constatata abituale negligenza ed inosservanza alle norme

legislative o regolamentari attinenti alla pesca, devono essere
contestati al proprietario o possessore del diritto mediante atto
di ufficiale giudiziario da intimarsi sulla istanza del Ministero di

agricoltura.
Il Ministero di agricoltura provocherå il parere del Comitato

interministeriale, al quale l'interessato sarà invitato, almeno un
mese prima, a presentate le proprie ragioni.

Art. 33.

La estinzione o decadenza dei diritti esclusivi di pesca è di-
chiarata con decreto del Ministero di agricoltura, sentito il pa-
rere del Comitato interministeriale della pesca. Il termine per
proporre reclamo in sedo contenziosa avanti il tribunale supe-
riore delle acque, è di giorni 60 dall'annunzio del decreto nella
Ga:zettg ufficiale del Regno.

Art. 34.

La espropriazione dei diritti esclusivi di pesca, per pubblic
utilità e per esigenze di interesse generale, viene pronunciata con
decreto Reale su proposta del ministro di agricoltura.

Art. 35.

Entro 30 giorni dalla pubblicazione del decreto di espropria-
zione nella Gaz;ëtta ufficiale, l'Amministrazione interessata su-
bentra nell'immediato possesso del diritto esclusivo di pesca, e

'versa l'indennità di eliproprio presso la Cassa depositi e prestit
a garanzia degli aventi diritto.
Trascorsi 90 giorni dalla pubblicazione del decreto senza che

da parte di terzi siano sorte opposiEioni ed impedimenti, la Cassa
provved ', su richiesta del proprietario esproprinto, allo svinõolo
dell'indennità. La opposizione del proprietario . cquivale ad iin-
pugnativa della indennitå di esproprio e non investe la legitti-
mità del provvedimento.

Art. 36.

Le disposizioni circa i diritti privati di pesca- nelle acqtte
dolci non si applica:n ai diritti patrituoniali di pesca delig
S ato.



3435

Art. 37.

Le precedenti disposizioni si applicano anche alle valli salse
di pe.sca ancorchò comunichino liberamente col mare

TITOLO V.

Dei documenti matricolari.

Art. 38.

Per esercitare il mestiere di pescatore nelle zone marittime
(lungo il litorale o in alto mare o all'estero) occorre essere

iscr:tti tra la gente di mare di la e 2a categoria, ed essere mu-

niti del relativo libretto di matricola o del foglio di ricognizione
rilasciato dalla competente Capitaneria od Ufficio di porto.
L'obbligo comprende anche il personale che, senza essere im-

barcato su navi o battelli pescherecci, sia di fatto adibito alle
operazioni di pesca litoranea marittima o di ormeggio o disor-
meggio de]Ie navi o galleggianti da pesca, a senso dell'art. 12,
lett, a, della legge 24 marzo 1921, n. 312.

Art. 39.

I ragazzi di età inferiore ai 14 anni che intendono dedicarsi
all'esercizio della pesca marittima a bordo delle navi o galleg-
gianti in alto mare od all'estero dovranno, oltre quanto è dispo-
sto dall'art. 20 del Codice per la marina mercantile, dimostrare :
di soddisfare alle condizioni prescritte dalla legge 26 giugno 1913, .

n. 88ô, suirequisiti per l'ammissione al lavoro negli stabilimenti
industriali.

Art. 40.

L'obbligo della iscrizione individuale degli esercenti pescatori
marittiml, a senso dell'art. 45 del presente regolamento, ð indi-
pendente da quell concernenti sia le carte di bordo prescritte
per le navi o galleggianti abibiti alla pesca, sia le speciali li-
cenze o permessi di esercizio peevisti dalle vigenti disposizioni
in materia di pesta.

Art. 41.

Il pescatore iscritto tra la gente di mare, che intende eserci-
tare temporaneamente la pesca nelle acque interne, pubbliche o

private, ha l'obbligo di farne denuncia all'Ufficio di porto com-
petente affinchò siano eseguite le annotazloni relative sui regi-
stri c sul documeitto matricolare.

Art. 42.

La iscrizione dei pescatori marittiini, a senso delPart.18 della
legge 24 marzo 1921, n. 312, si eseguirà una sola volta, ha carat-
tere permanente, ed è determinata dal luogo di domicilio ma-

rittimo e di esercizio abituale del pescatorc.
Il pescatore di mare, che trasferisse il proprio domicilio in
altra località marittima, dovrà ettenere il conseguente trasferi-
mento di iscrizione m allra compartimento o circondario marit-
timo. Esso ò ad ogni modo obbligato a denunciare il cambia-
mento del suo domicilio alla coinpetente autoritù portuaria per
le relative annotazioni nei registri di iscrizione.

Art. 43.

La mancata denunzia di trasferimento di domicilio è punita
con ammenda fino a L. 20, a senso degli articoli 24 e 419 del Co-
dice per la marina mercantile.Sc essa abbia avuto per effctto la
indebita duplice iscrizione del pescatore, l'ammenda sarà di L.50
salvo sanzioni penali nei casi di frode o di falso.

Art. 44.

Indipendentemente dalle penalità suindicate, si fa luogo,acura
della competente Capitaneria od Officio di porto, alla iscrizione
di ufficio del pescatore, quando risultil'abituale sua professione
a senso delle Icttere a) e 9) dellprt, 12 della legge,

Art. 45.

11 pescatore, che cedesse ad altri il proprio documento di inscri-
zione, ò punito con pena pecualaxia fino a L. 50, salvo le snag-
glori sanzioni penali nei casi di frode, di falso o di complicità
in altro reato.

Art. 46.

Ogni pescatore esercente è obbligato a tenere il proprio do-
cumento di iscrizione durante l'esercizio della pesca. Se egli fa
parte di equipaggio di nave o di battello adibito alla pesca, 11
documento è custodito dal capitano o capo barca, insieme con

le carte di bordo e con la licenza di esercizio. Per le tonnare e

pesche costiera a reti fisse i documenti suddetti saranno custo-
diti dall'esercente.

Art. 47.

Chi abbia smarrito il documento matricolare (libretto o foglio
di ricognizione) o la licenza di esercizio e voglia ottenere uit
duplicato è tenuto al pagamento della somma di L. 15, salvo i
casi di perdita dovuta a naufragio od a circostanza di forza
maggiore debitamente denunciata

Art. 48.

Le condanne pronunciate dall'autorità giudiziaria in materiadi
pesca marittima, e le contravvenzioni definite in via amministra-
t1va dai capi di compartimento marittimo, vengono.trascrittenel
documento matricolare dell'esercente e nel relativi registri di
iscrizione della gente di mare.
Egualmente provvedono le Prefetture o Sottoprefetture in ma-

teria di contravvenzioni riguardanti la pesca fluviale e lacuale

per le annotazioni sui libretti e registri indicati nell'art.20 della
legge 24 marzo 1921, n. 312.

TITOLO VL

Pesca fluviale e lacuale

Art. 49.

La licenza di pesca per le acque dolci vale per tutte le pro-
vincie del Regno, ma la sua efficacia si intenne limitata in cia-
scuna Provincia agli attrezzi ammessi all'uso, a norma del suc-
cessivo art. 50
La licenza di pesca non esonera dal rispcito dei divieti e

dalle limitazioni stabilite dai ragolamenti vigenti.
Nel caso di contestazione circa la |delimitazione degli stagni

comunicanti col mare, decide volta per volta il Comitato inter-
ministeriale per la pesca.
Per i fiumi ed i terrenti il limite fra la pesca marittima e di

acqua dolce s'intende delimitato dalle foci.

Art. 50.

Le prcfetture stabillranno con apposito decreto, sentito pre-
viamente il Ministero di agricoltura, l'elenco degli attrezzi da
permettersi per ciascuna Provincia. Il Ministero potrà, al ter-
mine di un quinquennio, disciplinare in un singolo decreto l'e-
lenco generale degli attrezzi per le diverse provincie del

Regno

TITOLO VII.

Delle derivazioni delle acque e degli inquinamenti
Art. 51.

I prefetti, prima di rilasciare i permessi per il versamento
del rifiuti nelle acque pubbliche, invieranno un tecnico dele-

gato dall'Ispettorato della pesca ad eseguire i necessari rilievi,
prelevamenti di campioni e loro analisi. Il relativo rapporto,
colle proposte dirette alla epurazione delle acque, sari trasmes-
so al Ministero di agricoltura, il quale potificherà agli indu,
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ssirálipli inconvenienti da evitare e i provvedimenti del caso.
IÀjNitäi delÏé délénde flidastriali dovranno dichiarare di sot-
GÎËÑ$i§rovvealinenti i ggeÈtì e solo in seguito a tale di-
chiarazione i prefetti rilasceranno il richiesto nulla osta.
II Ministero di agricoltura ha la facoltà di emanare le norme,

generaltconcernontLil modo;di.se,aricos le acque:cli rifigo e
la.goro eparazione nei riguardi degli obblighi imposti agli inda-
striali.
Leafabbriche. già esistenti cheyersinoj loro rifluti nell eqào

pubblichóÏdovranno.got(estare,alla perista innanEiSCCEPRAÍR.LO
spesetper.la:Rerir.in delle acque di rifiute sono, a cari.co dell'in-
dustriale. Esso può facilitare tale opera inviandesal peritoli
vernativo una relazione compilata dai propri tecnici a illustra-
zione delle condizionLdello stabilimento neiriguardi.delgersa-
meg dglà agge di ifluto e ÄË1 Ño gdirgati già Ñdottati.
L'Ispettor per la, pesca potrà, agmezzo dei propr,i organi

fecnicigfare es,oguirq in gualqnque momento un sopraluogo neg1L
stabilimenti'indusiriâli, l quali.sarann$.fenuti a, facilitare in ogni
modo la perizia. In caso di rÏËÑo ŠÊa5Ë Äp¡illiafÀ °Ãl liii-
genti gli stabilimenti industrialU fa pene pecuniarlo previste nel-
l'art. 29 della legge 24 marzo 1921en. 312.

Art. 52.

Al segralyjghi gep derivazion,e,,gi as y,ubb p gi-
stere 'un. rappresentante, ifél MinÌstgg . uale

çggsigliera le norme a tutela -deÌIk iesco da
,

di-
sciplinare. 9

Art. 53.

Il Ministero di agricoltura, quando non possa far assistere -un
proprio rappresentante, delegliera gli uffici del Corpo Reale del
Genio civile a proporre le norme, da inserire nel disciplinare.

Art. 54.

11 Consiglio superiore délle. neque nelPesame delle domande
.per,puovgconcessionig.p¿ntilizzaziong di çacqµa .pubblica terrà

pgegnti anche gH interessLþella pesc,a sp.eciaÏmente,per,<guanto
riguarsdÀ, Ie c1gusole Ïnscrig nel gaciplinare ag tygela g11a.ge-
scosità, e ove queste appalano insufficienti, ind cÌterà gli: ulte-
riori provvedimeptis.attl a contemporare.gli interessi idraulici
con qúèlli ilelia phšbâ.

TITOLO VIII.

'Delle liifräsiõfii, dolI¥jghi,dof gÍnilizi
e della sorveglianza

CAPo I.

.
Delle infrazioni, delle pene e dei giudizi .

,Ne o l I.prËpo aÍla sor-
vegliagza gulla pesca de ano, essero specificate, con gli getromi
inerenti alla qualitå e generalitå del contravventori e allepciry
costanze che hanno detepninato la contravvenzione, il luogo, ili
numero e categoria di iscrizione dei singoli contravventori e
del battell9y
Per l'accertamento delle eventuali residive in tema di pesca

marittima, sarà cura del magistrato giudicante di richiedere le
necessario notizÌe alla Capitaneria.od ufficio di Porto d'iscri-
xíone het edät To orÌ, seÁ liaAo, il riÍÄsào di tin estratto
data räisitya nadìîdia o regiM.
tÍguaie iic ešta súri tvoÍt a Pr feÑura o otË efettura

per le nzioni an :Ëateria di pesca fluviále e Tacuale.
Le n nLai c¾uiiii ¡irecedenfl dehbeho essere forraite

rispett ameh "aëltã Capitanëria od ufficio di poitó, e dà)]ag
refettura o Sottoprefettura, entro 15 giorni dalla richiesta.

Entro ugnale termine, a decorrere dal giorno in cui la sen-

fenza e divenuta i retrattabile debbono i cancell¡e i trasmettere
notizia delle condanne alfUfficio presso il quale trovasi iscritto
11 contravventore.

Art. So

Chiunque peschi nelle acque di proprietà privata, per le quali
kon, necessaria l'apposizione di segnali o di sygcialLleg-

e preicritie nell'art. 3 del hekio decreto 115 Eaggio 884,
ii. 25g, o nelle zone di écque pubbliche .gesfinate à prot e

cli e esovvŠro in huelÌe pogette ai diritti eëcitäiyt
amministrativamente riconosciuti ed effellivamege
sqnýa 11 coÃsenso del präpiletÄrio, posseisËre o coÃáeasionåÈÌo,
incorre, oÎÍÊe che neÏla perhita del pìodoiS inifi'iËgia'una
pena fecuniaria da lire 200 a lire !$0, salto le ningori eËe,
coifla possibile confisca della barca e dèlle reti, h, nSËÊ

,
Si-

speliivatilente, degli articoli 402 e 36 del Çodice penal gizqÎÑra
le acque per disposizione naturale o per ópere di tuimifaiti si
trovino racchiuse in modo da impedire la uscita del pesce to-
nutgyi in alleramento e nello,stato discattura. apch.e quando a
causa del dellusso naturale siano comunicanti con acque pub-
blicho,

eaggo pplle acgne pagicÈ Imm¢ditaniente,,propsitnilÀQPelle
priggggggedisca la mgiago la gscesa.dgl gesceroplac.olando
e danneggiando la conservazione o moltiplicazione della specie ,

protetta dalle disposizioni degli grticoli 6 della legge 4 marzo
1877, n. 3706, e 27 e seg, della legge 24 marzo 1921, n. 311

Art. 57.

.Chiunque, in cpptyavy.enzione aLdisposto dell'art..3 della legge
marzog827. a. 3706, esercitt la ,pescgs.ogi copimarcio dégli

animali acquatipi non peryenuti alle dimensiophprescritte pn-
nito con pena pecuniaria da L. 200 a L. 500, salvo che 11 fafto
non costituisca reato maggiore.
.
A tale.pena.è soggetto chiunque concorra alla contravvenzione,
la A'on l'opera pròpria, sia, èol forníre barche, aN Si e peti¡iesidrecán,,sia col frääportire, veridere, o fare comliË com.
niërálo él frågoÌo e ciel þesce no#ello.
Ëer-fl ¶Êúilofto i·ooeñiente da pések illecha Af'grËNéÌÿ a

norma dell'art. 59 del presente regolamento. Lá reti ÊËstihate
esclusivamente alla pesca del fregolo e del pesce novello sono
confiscate e distrutte anche quando non siano scoperte nell'atto
di pescare.

Art.58.

Al divieto di cui al tirededeäte artidolo fatfa éÑ$eÑõne per iCorË¡iartimonii marittimi di Porfo Afaurizio, ŠnvoliË, Genova e

Špezir, riei qdali è þermessa tîti ioli inesi di febÏ>ÊÀÍà > marzo
la pesca ed il cottamercío dei biandhetti, o per il Comparti-
Éiento xÁarítiimo di Livofn6, in cui è permeosa, däragte i mesidi diëerdbí•e, gennaio e febbraio, la pesca e il commercio delle
cicc.he.
È permessa jnoltre la pepea Áel, novellame da semina, salvo
.99rygda stabilirsiget singoli fompartimenti deggegno.. Gli
niegesµti dovranno pgr µÍtro essere .muniti cÌel reÌàtivo per-ÉSs cÏn jarie $ë RR. CÑý ËÅr per Ìe a u Ël

, e delleËR• PreÉetture per le act¡ùe dolci., Ñel caso che 11 novellame
§esdato foss de innto ÀÀo d rio da qtieÌÌ gr il quale 11

permesso fu rilasciato, i contravventori incorreranno nelle stesse
pene sanzionate per la pesda abusiva del novellame.

Art. 59.

É proibita la pesca en la Ì amite e con altrÈ¾$Ñe esplo-
denti ed è vietato di jottÄre od infondere neÚe Åo (materie
atte ad intofpidire., slarŠÏÍ•e ed uccidere i pesci i glI"altri arii,
mali acquatici.
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La infrazioni sono pungogen gpa,p na
,pceugriga L.,500

a L. 1000 e con la confisca del natante, salvo le
. magglori pene

stabilite dalla leý e 10 Inglio f894 . 3f4, del regolamento emn-
ngto con R. decreto 23 agosto 1894,á 89, dàl testo unico della
legge sulle polveri piricho _approvato com R decreto 2 marzo

1902, n. 56, del relativo regolamento IR decrofo 9 marzo 190%
n. 85) núnche del testo unteo delle I gil saniiarie (R. decyolo
1* agosto 1907, n. 636, sulla igiene dègli alidienti) o da successive
disposizioni sulle polveri piriche o sulla detenziðno od uso degli
esplosivi.
La confisca del battello è definitiva, ancÍ1e se nongpartenente

alla persona che ha commesso il reato, a meno che non sia stata
fatta preventiva denunzia di furto del natante.
Incorre nell'ammenda da I 30 a L. 200 chiunque, pur non

avendo adoperato tali mizzi di distruzione, raccolga o venda pe-
sci così storditi od uccisi.

' Art 60.

È efito di collocare attraverso i flumi, torrenti, canali ed
altri doi•si o bacini di acque pubbliche, dolci o salse, reti ed ap-
parecchi fissi o mobili da pesca, che possano impedire del tutto
il passaggio del pesce. I trasgressori incorrono nella pena da
lire 600 a lire 1000.

Art. 61.

Salvo le particolari sanzioni penali portate da altr¢ leggi, in-
tÀí$ÛÈëlÍa peria da lire 500 a lire 2000 chi violi le norme sta-
biÍltiUdigli articoli 91, 92, 93, 94 e 95 del regolamento approvato
conygdacreto 13 noyembre 1882, n. 1090, in materia di pesca
del corallo e di esercizio di tonnare.

CIPo II.

Della sorveglianza

Art. 62. :j

14emafort e le stazioni radiotele,grafiche, oltre a notifleare, a
ricNesta dello Capitanerie, quanto possa giovare al controllo sul
rispgttq delle norme di polizia della pesca, segnaleranno in par-
tidolàrinodo i sinistri marittimi dei pescarecci e la pesca abu-

slŸQidi'öiiata niediante esplosivi, avvertendone gliuffici di porto
pifvicini.
Nel.,caso che se ne manifesti la necepità, le.CapÏtandrie, d'in-

tosa con la R. guardia di finanza, possòno proibire l'approdo fa-
coltativo e lo sbarco dei proðotti pescliericál fuori dei luoghi
stabiliti o del diretto controllo degli agenti della forza pubblica.

el¿çaso cþe una barca da pesca approdi senza giustificare la
proyenienza del prodotto e degli attrezzi coi quali fu pescato,
potrà essere øsoguito il sequestro della merce.

Art. 63.

capi ggardia-pesca, gli agenti investigativi e le guardie-posca
po pn ,,ai.soli elletti disciplinari, venire aggregatifispettivé-

e lle dapitane-ie di porto e agli Ispettorati forestali del

Art. 64.

hÍl peraidivigilanza affidata agli agèntl ed al personale imi
cato all'èrt. 32 della legge 24 marzo 1921, potrarmo concorrero

gli ufneiali ed agenti creati a norma dell'art. 13 della legga 4

marzo 1877, n. 3706.

Art. 65.

. Gli agenti investigativi saranno reclutati,in seguito a concorso,
tra ex-maresciallLdella R. marina e della R. guardia di finanza
dimare, con preferensa per coloro che erano abilitati al co-
mando di piccole unita navali e per quelli che siänsi in parti-
colar modo giA ségnalati in operantoni di polista della pesca.

Art. 66.

Gli agenti investigativi della poses sono, nell'eserciato dollt
loro mansioni, equiparati agli ufficiali della polizia g!ndiziaria'
Elever'annidirettamenfd le p itgjÈvå o'ài o. potranno parteu

cipare KiÑÊibiÌL di contravve if ÌÀlovit dainandie-pasos
private, per gitaÏsissi infrazione o reato che abbia relaziohecon
la leggi in vigoro sulla pesca.

Art. 67.

L'aliquota della pena pecuniaria clie, a termine dl legge, e au-
voluta a coloro che hanno accertato, la contravvenzione, sarA
suddivisa in párti uguali tra tutti i flrmatári del verbale prtânx·•
tato all'autoritå competente in giudizio. -

TITOLO II.

Dell'organizzazione'deinrvizi

Art. 68.

L'ispettorato superiore della.pesca, oltre le mansioni affidates.
gli dalle leggi e dagli sþeciali regalamenti in vigore, esercita faxá
zioni di consulenza e predispone de nedessifie indagini per 11
progresso dell'industria peschereccia, medianto il concorso della
squadriglia sperimentale dj pesca e dei pro¡irl organi tecnicia
del Laboratorio centrale di idrobiologia del Regi stabilimenti ity
tiogenici e degli osservatorimarint e limnblogici. Speniali accoi'di
verranno presi in seno al Comitato internazioñale?§er .coordi-
nare l'opera dell'Ispettorato con quella del R. CorbitÀto falassyv
grafico.
Presso il laboratorio centrale diidrobiologialaftgrya sara cósŒ

tuita la collezione centrale di idroinuna e di idrollera dei nosftì
mari e dei mari coloniali, noncÏ1è di quanto interessi l'industria
e l'esercizio della pesca di mare e di acqua dolce, come la serica
tipo degli attreni e i modelli delle imbarcazippi.e le rgecolti
bibliografiche delle pubblicazioni nazionali e stragiero concer-
nenti la pesca. Per le acque dolci i RR. Stabilimenti ittiogeniet
d'intesa con l'Ispetterato, coordineranno le loro «meËn enn nuella!
degli stabilimenti consorziali e privati.
Alle ricerche d'indole tecnica e statistica sotto findirizzò del-

l'Ispettorato potranno essere chiamati a partepiPare ,1e Sociott
e i Consorzt di pesca.
La collezione centrale di idrofauna ed idrofloraáotra av'er1)

sezioni nelle località più importanti dei riguardi pescharamet
Art. 69.

Il Comitato inforministeriale si riunisce, a seguito di convocat
zione del presidente, su richiesta del ministro di agricoltur4
almeno due volte '1'anno in seduta plenaria.
I membri aggregati avranno voto deliberatiŸo âolamente ëel,là

questioni per lo quali, volta per voHa, siano bliiti'õhiamatiidat
presidente, þër rägi ni della loro speciale cot båtënza, a þñrte-
tecipare alle sedute del Cómitato interininiste lile,
Le asseinbläodono valide purchò intervenga la9nétà più Ïzaá

dei membrÏ effetiivi.
I rappresedianti effettivi del hiinistèri potÑnnofikserelòsËÊ
túlti,in caso di assònza, dai fubzionari che liiu'Ñ$ganöËelle
o'rdinatie mansioni di ufficlo.
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza àààoluta di YdtL

degli intervenuti.

Art. 70.

È data facolta al presidente del Comitato );ito nisteriale di

convocare, su righiesta' del ministro d agricoltura, Commissioni
consultive parstali, i cuicibläpónenti sarando säelti fra membri
effettivi ed eggregati del Comitato stesso. Le deèlsioni devenog
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eve eccorre, essere sottoposto alFapprovazione del Comitato in- 11 numero 1853 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
(Uninisteraiale por la poses fa seduta plenaria. del Regno contiene fl segnente decreto:

Art. 71. I VITTORIO EMANUELE III

Il presidente del Comitale interministeriale rimane in carica

per na triennio e può osserá confermato. Il vicepresidente, la,
cui carica durerà pure tre anni, sarà nominato dal ministro di

agricoltu a tra i membri effettivi del Comitato.

Art. 72.

I capitani di porto ed i prefetti nei limiti dei rispettivi poteri
di polfzia peschereccia e.per dirlmere singole controversie e per
fesame di particolari argomenti,•dietro richiesta del Ministero
di agricoltura, convocheranno Commissioni di esperti, scelti tra
i rappresentanti delle Cambre di commercio, i professori disto-
gia naturale delle RR. Università, dei Regi Istituti di istruzione
media e del R. Comitato' Tala'ssografico, i presidenti delle Coo-
perative, dei Consorzi di þesca.e delle Società di propaganda, i
direttori delle Cattedre'amtÍnlanil, gli ispettori forestali e i di-
rettori degli Stabilimentitittiogenici.

. TITOLO K.

DeFin ognamento professionale

Art. 73.

L'opera di propagandate di isiruzione professionale verrà ri-
conosciutajd ammessa:)d-benefici delin legge quando sia eser-
citata da Sotietà o Cooperatitel.

11 Ministere di agricoltitra nserva il prqprio potere di ylgia
lanza per i programmi'didattici.

In attesa di integrare l'istrtzzionè elementare con le ópporitme
cegnizioni circa l'industria della liesca per ora pofranno essere

sovvenzionati, d'intesa tra il Ministero dell'istruzione pubblica,
quello dell'agricoltura e.gli Istituti locali, quegli Enti che orga-
aizzeranna nel dopo scuola corsi liberi integrativi delle disci-
pline attinenti alla pesca, od'istituiranno corsi speciali per la
istruzione professionale dei3)escatori.
Ad,nogþrähtigelòne corkpf.sti di uniroppresentante del¼ DI-

rezione generale dell'istiiksióno prizzaria,31 tin rappresentante
dellTapettorato della pesca è di nä rappresentante della Dire-
ziene g€nerale della marina mercantile, Terrà affidata la vigi-
lanza ed ispezione sui corst per i quali sarà concessa la sov-

Venzione.

Art. 75

Gli incarichi di eeeanograBa fisica, di<oceanografia biologica,
di biologia applicata all; pesca e di navigazione, saranno confe-
riti triennalmente con , R decreto promosso d i Ministero di
agricoltura in base alle proposte della Presidenza.del R. Comb.
tato talassografico italiano e dell'Ispetterato per la pesca. Detti
incarichi verranno retribuiti nella misura degli incarichi uni-
versitari e il Ministero della pubblica istruzione, in seguito, ad
approvazione dei programmi da parte del Consiglio superiore
della pubblica istruzione, riconoscerà la validità dei corsi poi·
gli studenti delle facolth di fisico-matematica e scienze naturali.

Art. '¡6.

Saranno organizrate e sussidiate scuole per ipescatoriinbase
alle leggi vigenti circa l'insegnamento professionale.

Visto. d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro di agricoltura

klERTINI,

per grazia di Dio e per volontà della NSEÎOBO
RE D'ITALIA

In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con
la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Noströ ministro segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

Il ministro de1Ïe finanze ha facoltà di delegare al
sottosegretario di Stato, con suoi decreti da registrare
alla Corte dei conti, la firma dei provvedimenti indi-
-cati all'art. 26 del regolamento approvato con R. de-
creto 5 settembre 1895, n. 603.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della
sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'I undo a chiunque
spetti*di osserivarlo e di farlorosservare

Dato a Roma, addì 21 dicembre i922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEF I.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

RelaziSÊél ministro segretario di Stato per le finanze
a,Sua biaesta il Ile, in udiensa del 21 dicembreA022,
sul'deói·ëto concernente laAtlaionidei ruoli tfa gli
iniþidgâtidell'Ammiilisti•àžiolle éentrale e quelli delle
Intendenze di finanza.

SIRE!

Il decreto che ho l'onore di sottoporre alla sanzione della Mae-
stå Vostra, costituisce un primo passo verso l'attuazione delYin-
tento - che il Governo ha nel suo programnia - di unificare, 14
dove sia possibile, la carriera e lo sorti del vari personali che
preatano Popera loro nelle Amministrazioni statall.
Utilizzare in ogni campo le individuali attivítà, distribuire equa

mente fra.tutti le aspettative di tin bouintiso ordinamento ora
ganico, ridurre al minimo podsibile i mezzi di resa evitando la
onerosa dispersione di forze che è naturale conseguehza della
molteplicità e diversità dei ruoli, mantenere sempre viva o sol-
lecita l'azione amministrativa mediante il continuo e più facÏle
avvicendamento delle funzioni tra il centro e la periferia, riu-
nire e indirizzare gli sforzi verso il raggiungimento di un fine
che non sia soltanto il migliore assetto di un determinato ramo
di servizio, ma quello - più nobile e piû alto - del progressivo
incremento di tupa insieme la complessa e vasta organizzazione
dello Stato: sono questi, appunto, i principali vantaggi della
unicità e della fusione dei ruoli organici, a cui mal si contrap-
pongono gli effetti pratici di remoti, incompleti e troppe brevi
esperimenti.
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Ilorganizzazione finanziaria, pur con le sue varie ramificazioni,
sigiata, senza gravi difficoltà, all'applidazione del áùësýosti
principi d'ordine generale ; e gli studi, giA iniziati, permetteranää
ben presto - io confido - di sciogliere la riserva contenuta nel

comma terzo dell'art. 1 dell'unito decreto, diretta ad integrare
la unificazione, per ora limitata ai ruoli degli uffici che più spe-
cialmente esercitano, tanto al centro quanto in Provincia, fun-
zioni direttive e per i quali già da tempo esiste una tabella di

parificazione.
La norniä regolatrice della trasfusione dei funzionari ed agenti

nei diversi gradi dell'unico ruolo, distintamente per le carriere
amministrativo, d'ordine e del personale subalterno dipendenti
dall'Amministrazione finanziaria, si basa come di consueto, sul
rispetto della reciproca anzianità di nomina a ciascun grado.
È sembrato, tuttavia, necessario e doveroso fare eccezione a

tale regola (art. 4) nei riguardi dei primi segretari del cessato
ruolo del Ministero mediante un correttivo che serva ad equill-
brare il più possibile le loro condizioni di carriera con quelle
dei colleghi delle Intendenze ai quali, soltanto, più sensibilmente
giovarono le vicende delle ultime riforme organiche attraverso

il mantenimento e la istituzione di gradi intermedi che fu-
rono soppressi o che già non esistevano presso l'Amministra-
zione contrq1e.
Per altro, la speciale situazione che vien fatta ai primi segre-
tari, del Ministero è subordinata al ricenoscimente della loro
idoneità quale sostitutivo dell'esito del concorso per titoli che
i loro colleghi delle Intendenze sostennero per conseguire il
grado più elevato di segretario capo.
È ovvio che gli attuali primi segretari dell'Amministrazione

centrale, i quali non ottenessero siflatta dichiarazione, saranno
collocati, secondo la norma del 2* comma dell'art. 1, fra i loro
colleghi delle Intendenze che non superarono il concorso al

posto di segretario capo o non vi parteciparono.
La facoltå, infine, che si concede con.l'art. 3, e intesa ad in-,

tensificare l'azione direttiva e di vigilanza degli organi centrali
attiirrando, alfoccasione, le più elette esperienze delfAmmini-
strazione
Il provvedinnento proposto tende, altresi, nel suo insienté a

poter realissare, con una piû razionale distribuzione ed assegna-
siene del personale fra gli organi del centro e della periferia,
quello che è uno degli scopi essenziali dell'attuale riforma della
della pubblica Amministrazione, val quanto dire il minore ag-
gravio. per il bilancio dello Stato; onde, anche sotto tale aspetto,
esso s'impone alla bënevola considerazione di tutti coloro che
dalla più sollecita e completa restaurazione della economia e

della finanza nazionale traggono sicuro auspicio per l'immanca-
bile fulgido avvenire del nostro paese.

Il ministro
DE STEFANL

Il numek 1652 della raccolta afficiale delle leggi e dei decrett'
del Regnoi cóntiene il segnente dècreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legga 3 dicembre 1922, n. 1601, che confe-
risce al Governo del Re pieni poteri per la riforma
della pubblica Amministrazione ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla Šroposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
A decorrere dal 1° gennaio 1928 sarà bostituito un

ruolo unico per ogni categoria tra gli impiegati del-'
l'Amministrazione centrale e quelli delle Intendenze di
finanza, compreso il personale subalterno.
Gli impiegati dell'Amministrazione centrale s faranhó

passaggio nei corrispondenti gradi delle, Inteñdenze di
finanza secondo l'anzianità di nomina ed in base alla
tabella annessa al presente decreto, Viètá d'ordine
Nostro, dal ministro proponente.
Con altri Nostri decreti sarà provveduto alla equta

parazione e alla fusione del personale delle altre Am-
minintrazioni provinciali dipendenti, noncli alla for-
mazione dell'umico ruolo organico e al riparto degli
impiegati fra i vari uffici de1PAmministi'azione finan-
zmrla.

Art. 2.

I titoli ed i gradi degli impiegati sono stabiliti come
segue :

a) per la carriera amministrativa :

Dii•ett re generale.
Intendente od ispettore superiore.
Viqë iñtendénte.
Èr¾no segietario.
Segretario.

b) pÑr Ïa carriera di ragioneria :

Direttore capo di ragioneria.
Off•ettore capo di divisione.
Capo sezione.
Primo ragioniere.
Ragiëniere.

ó) per là carriera di ordine :

Archivista.
Appliàato.

. d) per il peksonale subalterno:
Commesso od usclere capo.
Usciere.

Art. 3.

E' data facóltà al ministro di affidare in vid provvi-
soria ai direttori generali eventualmente disponibili
funzioni ispettive.
,
I vice direttori generali del cessato ruoÌo del Mini-

stero ancora in servizio, conservazio il löfé titolo e
coadiuvano e suppliscono i direttori generali.
Il ministro ha facoltà di incaricarli, col loro consenso'

della reggenza di una Intendenza di finanza, o delle
funzioni di ispettore superiore.

Art. 4.

I segretari capi, già appartenenti al ruolo delle In-
tendenze di finanza e provenienti dal concorfio per ti;
tolo bandito con decreti Ministeriali 21 apËle

,

i920 e.
18 febbraio 1921 saranno inquadrati coi primi segre-
tari del cessato ruolo del Ministero che siano ricond-
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sciuti idonei dal Consiglio di .nmminintrazione, .collo- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
cando ulio di, questi dopo due dei primi. dello Stato, sia inserto nella raceolta ufBoiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Art. 5. spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 dicembre 1922.
Tutte le ,disposizioni sullo stato econom1co e giuri-

dico degli'impiegati dello Stato sono applicabili al per- VITTORIO EMANUELE.

sonale del ruolo unico in quanto non contrastino con MUSSOLINI - DE STBFANE

le norme del presente decreto. Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

TABELLA DI PARIFICAZIONE DEI GRADI
(Art. 1 del R..decretn 21 dicembre 1922).

[Amminiètrazione centrale Intendenze di finanza
Stipendio Stipendio

Gradi Gradi

CATEGORIA I. - Carriera amministrativa.

Direttori generali . . . . . 18,500 -

Direttori capi divisione . . . . . 14,000 minimo Intendenti od ispettori superiori corrispondento
17,000 massimo (1) (2)

CapiseElone. . . . . . . . . . 12,000 minimo Vice intendenti (2) .id.
14,700 massimo

Primi segretari .. . . . . . . . . 10,000 minimo Primi segretari id.

13,000 massimo

Segretari . . . . . . . . . . . . . 6,000 minimo Segretari id.

11,500 massimo

CATEGORIA III. - Carriera d'ordine.

Archivisti . . . . . . . . . . . . . 7,000 minimo Archivisti . . . . . . . . . . . . corrispondente
11,500 massimo

Applicati . . . . . . . . . . . . 4,800 minimo Applicati . . . . . . . . . . . . Id.

,
7,800 massimo

Personale subalterno.

Commessi od usciericapi. . . . . . 5,200 Commessi ed uscieri capi . . . . corrispondente
7,200

Uscleri . . . . . . . . . . . 4,000 Uscieri . . . . . . . . . . . . id.

5,500

(1) Per gPintendenti che sono deptinati a capo di una Intendenza di finanza e per gli ispettori superiori che già
ne godono è mantenuta la indennità di carica stabilita dal R. decreto 4 maggio 1920, n. 564.

(2) Gl'intendenti e i vice intendenti destinati a prestar servizio presso il M nistero assumono rispettivamente Ie
funzioni di direttere capo di divisione e di capo sezione.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :

Il ministro de le finanze
DE STEFANI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Ritenuto che gravi ragioni cons gliano di inibire al predetto
PER GLI AFFARI- DELL'INTERNO signor Ercole Broggi il riacquisto della cittadinanza ita-

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI liana;

Ritenuto che il signor Ercole Broggi di Gaetano, nato a Mi. Veduto il parere in data 29 novembre 1922, del Consiglio di

lano il'28 Ïnglio 1870, trovasi in via di riacquistare, a norma Stato (sez. ta), le cui considerazioni s'intendono riportate nel

dell'art.9, n.3, della legge 13 giugno 1912, n. 55ö, la cittadinanza presente decreto;

italiana de lui perduta ai sensi dell'art. 8 n. 1, della legge anzi- Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del rela-

detta; · tivo regolamento approvato con R. decreto2agosto1912,n.949;
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DECRETA:

È inibito al predetto signor Ercole Broggi 11 riacquisto
della cittadinanza italiana.

n presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta afficiale del
Regno

Roma, 10 dicembre 1922.
Pel ministro

FINZL

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto che la signora Virginia Carolina Maddalena Devin-
cenzi, nata a Milano il 29 novembre 1874 da Giulio e da Rosa
Bernacchi, trovasi in via di riacquistare, a norma dell'art. 9,
n. 3, della legge 13 giugno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da
lei perduta ai sensi dell'art. 8, n. 1, della legge anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire alla predetta

'signora Virginia Carolina Maddalena Devincenzi 11 riacquisto della
cittadinanza italiana ;
Veduto il parere in data 29 novembre 1922 del Consiglio di

Stato(Sezione 1a)le cui considerazioni s'intendono riportate nel
presente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del relativo

regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 989;
DECRETA :

,
È inibito alla predetta signora Virginia Carolina Maddalena De-

vincenzi 11 riacquisto della cittadinanza italiana.
Il presente decreto sarå pubblicato nella Gazzetta afficiale del

Regno.
Roma, 10 dicembre 1922.

Per il ministro
FINZI.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTB1

Arma di fanteria.

Capitani.
Con R. decreto del 12 novembre 1922:

I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermitä
temporanee provenienti da cause di servizio dalla data a fianco
di ciascuno indicata :

Sterpa Orsio dal 25 luglio 1922.
Sorbara Giuseppe dal 10 ottobre 1922.
Soma-oga Paolo dal 22 ogosto 1922.
De Mast-o Calvetti Riccaldo dal 10 agosto 1922.
Rossi Giuseppe di Battista dal 25 giugno 1922.
Guerra Giuseppe dal 17 dicembre 1921.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermitä

tempo ance non provenienti da cause di servizio dalla data a

fianco di ciascuno indicata:
Pezzino Michele dal 31 agos'o 1922.
Mezzetti Pietro dal 22 luglio 1922.
Norbellini Guido dall'8 agosto 1922.
Conti Alberto cal 18 agosto 1922.
Giordani Aldo dal 22 agosto 1922
Parravicino Marcello dal 16 agosto 1922

A eluËci Cesare, capitano, collocato in aspettativa per infer-
mità- temporanee non provenienti da cause di servizio dal 27
agosto 1 21, trasferitq in aspettativa per riduzione quadri
dal 24 maggio 1922, richiamato in servizio dal 25 maggio 1922
con decorrenza assegni dalla stessa data.

Marchisio [Pietro, capitano, in aspettativa per informitä tempo-
poranee non provenienti da cause di servizio, tmferito in
aspettativa per riduzione quadri dal 4 agosto 1922, richia-
mato in servizio dal 5 agosto 1922 con decorrenza assegni
dalla stessa data. *

Bellinazzi Domenico, capitano, in aspettativa per infermità tem-
poranee non provenienti da cause di servizio, trasferito in
aspettativa per r duzione quadri dal 27 giugno 1922, richia-
mato in servizio dal 28 giugno 1922 con decorrenza assegni
dalla stessa data.

Eynard Carlo, espitano, in aspettativa per infermitä temporanee
non provenienti da cause di servizio, trasferito in aspetta-
tiva per riduzione quadri dal 19 luglio 1922, richiamato in
servizio dal 20 luglio 1922 con decorrenza assegni dalla stessa
data.

Con R. decreto del 16 novembre 1922 :

Albertini Camillo di Celso, capitano, collocato a riposo per in-
fermitå provenienti da cause di servizio dal 1 gennaio 1925.

Con R. decreto del 16 novembre 1922:

Bevilacqua Carlo di Francesco, capitano, collocato a riposo por
infermità provenienti da cause di servizio dal 1* gen··
naio 1925. '

Farinetti Guido di Angelo, capitano, collocato a riposo per in-
fermitä provenienti da cause di servizio dal 1* gennaio 1923.

Marucci Amleto di Felice, capitano, colleceto a riposo per in-
fermitå provenienti da cause di servizio dal 12 giugno 1922

Con R. decroto del 19 novembre 1922:

Del Re Francesco, capitano collocato a riposo con decreto 28

agosto 1921 perche ammesso per due anni ad [assegno tem-

poraneo quale inva'ido di guerra, richiamato in servizio ef-
fettivo dal 12 settembre 1922 ed è considerato per Yanzi-
detto periodoldi tempo in aspettativa per infermitå tempo-
ranee provenienti da cause di servizio.

Sgroi Lorenzo, capitano, l'anzianità_nel grado attuale viene fle-

sata al 16 marzo 1918.

Con R. decreto del 23 novembre 1922:

Civitelli Guglielmo, capitano, Fanzianità nel grado attuale del
controscritto ufficiale, già collocato in aspettativa per so-

spensione dell'impiego, è portata dal 21 settembre 1915 al 9
- ottobre dello stesso anno.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermità

temporanee p ovenienti da cause di servizio dalla data astianco
di ciascuno indicata :

Maráiani D no, dal 23 ottobre 1922.
Colonna Umberto, dal 21'Inglio 1922.
I seguenti capitani sono collocati in aspettativa per infermità

tempo-anee non provenienti da cause di servizio dalla data a

flanco di ciascuno indicate :

Bevagna A-naldo, dal 21 agg,sto 1922.
Laviero Raniero, dal 6 settembre 1921.

L'aspettativa per infermità temporenee non provenienti da
cause di servizio concessa ai seguenti capitani è prorogata dalla
data a fianco di ciascuno indicata:
Biselli Enrico dal 29 novembre 1922.
Poletti Carlo dal 23 selfembre 1922.
Masci Silvio dall'8 luglio 1922.
I'etruzzellis Giulio dal 29 luglio 1922.
Chiericoni Umberto dal 3 agosto 1922.
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MrbTISTEILO DEL TEsolto

(Blanco n. 20). 1a pubblicazione.

Si dichiara che le rendite seguenti, por errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debita
pubbHoo, yennero intestato e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla en-
onna 5, espeado quello tyi risultanti le vore indicazioni del titolari delle rendite stesse:

e i
Ammontare '

Deb to
della sendita intestazione da rettiticare Tenore della rettifica

15 annua

1 2 a A 6

3,50 DIO 147648 14 - Venturini Italo di Pellegrino, dom. in Be- VenturiniFerruccio-1talo, ecc.,comecontro
dazzo (frazione diCorniglio (Parma).Vin-
colata

307633 350 - Paolella Boelina fu Matteo, nubile, dom.in PaolellaTRva fu Matteo, nubile, eçc.,comy
Castelluccio Valmaggiore (Foggia); con contro
usufrutto vitalizio aBellottiMariangela
fu Filippo

794480 350 - Antonelli Luigla fu Francesco, moglie di Intestata come contro; con naufratte vi-
Marchese Andrea, dom. a Genova; con talizio a Marchese Andrea fu Giacenio;
naufratto vitalizio a' Marchese Andrea dom. a Genova
fu Giovanni, dgm. a ßenova

ConsoPdato 247368 200 - Vasa Vincenzo fu Gegnaro, dom. a Na- Yosa Vinepnzo fu Gennaro, ecc., come
5 ©¡0 poli contro

g,5Q ggg 412424 102 §0 Simonetti Ida, Emanuelp e Vera di Forfu- Simonetti Ida, Emanuele e Vera di Ap
nato, minori, sotto la patria potestå del stino-Fortunato, minori, sotto la patria
gdre, i figli tidicit dai coningi La- potestå del padko, e figli nascifórl dai
varello Armida fu etano e Simonety coniugi LavareLoMaria-Armida fu Gas
Fortunat6 fu Emanu le; dom.à Camo. tano e Simonetti Agottino-Fortunatofu
gli (Genova); con ustifrutto a Lavarello Emanuele, dom. a Camogli (Genova);con
Armida fu Gàetano mogie di Simo- usufrutto a LavarelloMaria-Armida fte
netti Fortunato Gaëtano, moglie di Simonetti Agosti-

no Forgunato

074329 400 - Simonetti Vera di Fortunato, nubile, do- Simonetti Vera di Agostino-Fort¤nawy
miciliafa a Camogli (Genova) bile, dom. a Camogli (Geneva)

Con usufrutto a Lavarello Armida fu Gae- Con usufratto a Lavarello Maria-Armida
tano, 'mõj¡lie di?Sinfonetti Fortunato fu Gaetano, moglio di Simonetti Ag¾-' stano Fortunato

Consolidato 25765g 1200 - Sciacchitano [Giulio fu Giacomo, domici- Sciacchitano Giulio fu Eugenio, domiciliato
5 0[0 I,tato in Caltagirone ((:atania) a Caltagirene (Catania)

420727 448 - Tonani Felice fu Giovanni, minore, sotto Tonani Felice fu Giovanni, minore, sotto
la"futela'df Scaletti Lriigi fu Domenico, la tutela dell'ava pater'na Bottoni An-
domiciliató a Milano riunziata, dom, come contre

452471 105 - TonanL Felice fu Giovanni, minore, sotto Tonani Felice ece, come la precedente
la patria potestå della madre Bottoni
Annuiisiata fu Domenico, ved. Tonani,
doin. a Binasco (Milaile)

523625 140 - Chiapirone Adria fu Edmondo, nubile, do Chiag)rone Adria fu Ginseppe, nubile, do-miciliata a Torino miciliata a Törino

617344 175 - Unia Stefano di Vincento, doiniciliato a Ugia Stefano di Vincenzo, minpre, sotto laGenova patria potesfd del padre, domiciliato a.
Genova

A termmi dell'art. 1s 7 del regolamt ato generale sul Debito pubbuco, approvato con 14. decreto 19 fenkraio 1911, n. 298, si dif-

ilda chmnque possa averil interesse che , trasoorso urLmese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano staly
notificate opposizioni a . nesta Diredon - generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifleste

Roma. 23 dicem ·re 1922. Ti direfiere senerair : OARBAZ23

lUm Tipogratta deue Mantenate. TDMIÑO RAFPAELE.¯aerenta


